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  Conclusi positivamente i campionati 
a squadre di serie D1 e D4, che fungono da 
traino alla nostra attività, il Tennis Club C10 
ritorna con un nuovo numero del magazine, 
pubblicato ininterrottamente fi n dal 1987.
Una rivista nella quale vengono ripercorse le 
tappe più signifi cative di ogni stagione sporti-
va, con articoli, foto e risultati che meglio di 
ogni altra cosa riassumono il nostro impegno 

per questo sport.
Quest’anno è stato rinnovato il rapporto di collaborazione con il Ptr, 
associazione partner della Fit, con la quale i nostri atleti, come già 
avvenuto in passato, si sono allenati nel centro tecnico di Marlengo, 
a riprova di come il nostro club tenga in particolare considerazione 
l’attività preparatoria.
Dieci anni fa, come potrete leggere nelle pagine successive, il Tennis 
Club C10 vinse il campionato Trentino di serie C maschile, evento 
quasi impensabile per una realtà come la nostra, calatasi da poco in 
una dimensione coinvolgente e impegnativa come lo è il campionato 
di terza categoria.  
Ma lo sport infonde in chi lo pratica dei valori educativi e forma-
tivi che vanno al dì la del semplice risultato agonistico; da quella 
esperienza abbiamo tratto gli stimoli per guardare fi duciosi verso 
nuove esperienze e traguardi, confi dando nell’antico detto classico 
“per aspera ad astra”.

Buona lettura
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Andrea Colorio e Franco Rizzi campioni sociali

La 26a edizione del torneo sociale 
del TC C10 è andata in scena nel 
mese di ottobre nella tennis hall 
del centro tennis Baldresca.
La nuova formula vedeva gli atleti 
misurarsi in due set al meglio dei 
quattro games, con tie-break sul 
3 pari. Al posto dell’eventuale 
terzo set, si giocava un ulteriore 
tie-break.
La vittoria nel tabellone di 4a cate-
goria è andata a Franco Rizzi, im-
postosi in finale su Tullio Angheben 
per 4-3 4-3. Semifinalisti Andrea 
Bedeschi, sconfitto da Rizzi per 3-4 
4-2 11-9, e Piero Slomp, sconfitto 

da  Angheben per 4-1 3-4 10-8.
Il titolo di 3a categoria è stato vinto 
da Andrea Colorio su Alessandro 
Maronato per 0-4 4-3 10-7.
Slomp e Bedeschi si sono poi ri-
fatti vincendo il doppio maschile, 
riservato ad entrambe le categorie, 
per 4-0 4-2 su Caputo e Trentini.
Il titolo del tabellone “B”, riserva-
to ai giocatori eliminati nei primi 
turni del singolare, è stato vinto da 
Adriano Trentini per 4-2 3-4 7-3 
su Marco Sossass.

Andrea Bedeschi, Adriano Trentini, Gianluca Caputo, Piero Slomp

Alessandro Maronato e Andrea 
Colorio

Franco Rizzi e Tullio Angheben
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Alessandro Maronato si aggiudica il torneo di Natale
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Sopra, da sinistra, il presidente Coni Giorgio Torgler, 
Alessandro Maronato, Mauro Galvagni. Sotto il vincitore 
con il finalista Franco Rizzi

Marco Sossass campione europeo di doppio

Buona prova di Marco Sossass ai campionati 
interbancari italiani disputati a S.Vincenzo in pro-
vincia di Livorno. Il tennista del Tc C10 Rovereto 
è stato sconfitto nei quarti del singolare Over 65, 
al termine di un match che ha lasciato più di un 
rimpianto, visto che Sossass si trovava in vantag-
gio 6-2 4-1 prima di cedere al terzo. Nel doppio 
over 100, con ben 32 coppie iscritte e qualche ex 
seconda categoria in campo, Sossass ha bissato, in 
coppia con Benedetto Brocato di Palermo, il titolo 
conquistato nel 2010 a Capo Rizzuto. I due sono 
riusciti a spuntarla in semifinale recuperando da 
1 a 4 nel secondo set, poi vinto 7-5, quindi in 
finale si sono ritrovati ad un passo dal ritiro per 
una contrattura accusata da Brocato, reduce dalla 
faticosa finale Over 45 vinta in mattinata. I due 
hanno comunque stretto i denti e portato a casa 
il successo per 6-3 6-4.

Superando in finale Franco Rizzi con il punteggio di 
10-3, Alessandro Maronato ha vinto la 21a edizione 
del Torneo di Natale “Cassa Rurale di Rovereto”, 
organizzato dal Tennis Club C10. La manifestazione, 
giocata con la formula a tie-break, ha promosso 
dai gironi eliminatori alla fase finale, i migliori otto 
giocatori: nei quarti di finale si sono registrati i suc-
cessi di Maronato su Omodeo 10-1, di Angheben su 
Trentini 10-2, di Rizzi su Ravagni 10-8 e di Manica 
su Colorio per 10-4. Semifinali combattute e vinte da 
Maronato contro Angheben con punteggio di 10-5 
e da Rizzi su Manica per 10-4. Maronato in finale 
ha poi confermato di essere il tennista più in forma 
tra gli atleti partecipanti; con una perfetta condotta 
di gara ha avuto la meglio su Franco Rizzi, che non 
è riuscito a fronteggiare il gioco potente e preciso 
del più giovane avversario impostosi per 10-3. Alla 
premiazione successiva ha presenziato il presidente 
del Coni provinciale Giorgio Torgler.

Da sinistra, Benedetto Brocato e Marco Sossass



della Vallagarina. La squadra era 
composta da Tullio Angheben, 
Andrea Bedeschi, Mauro Galvagni 
e Giancarlo Ravagni. 
La partecipazione dei nostri iscritti 
ai tornei individuali è stata buona, 
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Protagonisti su più fronti
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Mauro Galvagni e Andrea Bedeschi sui campi del Tc Pinea a Catania, in-
sieme agli avversari

Nel periodo invernale il Tennis Club 
C10 ha partecipato alla Winter Ten-
nis Cup di serie C, organizzata dal 
Comitato FIT Trentino. La squadra 
composta da Ottavia Albertini, 
Tullio Angheben, Andrea Colorio, 
Andrea Bedeschi, Andrea Gazzini, 
Alessandro Maronato, Franco Rizzi 
ottenendo 2 vittorie, 1 pareggio e 3 
sconfitte si è classificata al 5° posto 
nel girone eliminatorio. 
Ad aprile hanno avuto inizio i 
campionati di serie D. La nostra 
formazione partecipante alla D1 
è riuscita ad ottenere la salvezza. 
Tullio Angheben, Andrea Colorio, 
Andrea Bedeschi, Marcello Di Leo-
nardo, Alessandro Maronato, Gian-
carlo Ravagni, Franco Rizzi e Piero 
Slomp grazie alle vittorie con Ata 
Battisti e ai pareggi con Caldonazzo 
e Trento, si è classificata al sesto 
posto nel girone unico provinciale 
composto da otto squadre.  
La squadra over 40 ha invece 
vinto il titolo provinciale battendo 
nel doppio confronto i campioni 

provinciali del Lavarone. Vittoria 
alla quale ha fatto seguito la tra-
sferta per la fase nazionale a 24 
squadre contro il Tennis Pinea di 
Catania, resa possibile grazie al 
sostegno della Comunità di Valle 
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Da sinistra, Tullio Angheben, Marco Manica, Alessandro Maronato, Franco Rizzi

Nella foto, da sinistra, Pierpaolo 
Omodeo e Andrea Bedeschi

con risultati positivi. Si è distinto 
soprattutto Franco Rizzi, finalista 
all’Ata Battisti e semifinalista nei 
tornei di Cognola, Torbole e Ro-
vereto, guadagnandosi la parteci-
pazione al master del Gran Prix 
Trentino dove ha concluso al 3° 
posto della classifica finale di 4a 
categoria.
Altri buoni risultati sono stati otte-
nuti da Tullio Angheben, Marcello 
Di Leonardo e Thomas Zampini.
Marco Sossass ha vinto a San 
Vincenzo il titolo italiano veterani 

bancari di doppio over 100 stato.
L’altro nostro veterano Marcello di 
Leonardo ha raggiunto la finale ad 
agosto nel torneo nazionale over 
50 di Riva del Garda.

VIA MARSILLI 2  - Tel. 0464 423687 - Cell. 347 6569 053
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Il club in pillole
C

lu
b

 n
e
w

s

IL CLUB

Marco Sossass

Con uno stage agonistico alla Van der Meer Tennis University di 
Marlengo, gli atleti del Tennis Club C10 preparano nel modo migliore 
la prossima stagione, approfondendo diversi aspetti tecnico-tattici 
legati alla pratica agonistica del tennis, con spiegazioni ed esercizi 
pratici sul campo. Il team di maestri Ptr, associazione partner della 
Fit, ha impartito ai tennisti del TC C10 utili consigli di allenamen-
to già sperimentati con giocatori di alto livello che frequentano il 
centro di allenamento di Marlengo.

Tennisti all’università

I tennisti del Tc C10 ascoltano i consigli dei maestri PTR

Tennis Club C10 associazione 
sportiva dilettantistica - Indirizzo: 
via Trieste, 15 - 38068 Rovereto 
(TN). Telefono e Fax: 0464/431683. 
Internet: www.tennisc10.com E-mail: 
tennisc10@tennisc10.com Anno 
di fondazione: 1986. Presidente: 
Mauro Galvagni. Vicepresidente: 
Andrea Gazzini. Consiglieri: Andrea 
Bedeschi, Andrea Colorio, Marco 
Manica, Sabadino Razzino, Roberto 
Setti. Staff tecnico: Mauro Galvagni 
- Istruttore FIT di 2° grado e Pro-
fessional PTR 4A, Andrea Bedeschi 
Istruttore FIT di 1° grado, prof. Rober-
to Setti - preparatore atletico (ISEF). 
Medico: dott. Alessandro Maronato. 
Campi tennis: Centro Comunale 
Tennis Baldresca - Rovereto (5 cam-
pi in terra e 4 in sintetico coperti). 
Quote sociali: socio sostenitore euro 
35,00, socio ordinario euro 25,00, 
socio agon. U16 euro 50,00, socio 
agon. O16 euro 80,00. Attività ago-
nistica svolta: Winter Cup Serie “C”, 
Serie D1 e D4 , Over 40. Fun Cup 
Open e Senior Cup +100 maschili. 
Manifestazioni organizzate: Coppa 
“Città della Pace”, Torneo Sociale e 
Torneo di Natale “Shoot-out”. 
Atleti: Tullio Angheben, Andrea 
Bedeschi, Gianluca Caputo, Andrea 
Colorio, Marcello Di Leonardo, Mauro 
Galvagni, Alberto Gazzini, Andrea 
Gazzini, Alessandro Maronato, Pier-
paolo Omodeo, Giancarlo Ravagni, 
Ernesto Razzino, Sabadino Razzino, 
Franco Rizzi, Piero Slomp, Marco 
Sossass, Adriano Trentini, Thomas 
Zampini
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Da sinistra, Casagrande, Fava, Gazzini, Berendijas

Esattamente dieci anni fa il Tennis 
Club C10 conquistava il titolo di 
serie C del Trentino.
Dopo diverse partecipazioni con 
buoni risultati, nel 2003 il club ro-
veretano decise di inseguire il titolo 
sfuggito negli anni precedenti. La 
serie C in quegli anni si disputava 
con la formula di cinque singolari 
e due doppi, con l’utilizzo obbliga-
torio di un giocatore under 16. Per 
competere in una manifestazione 
così impegnativa, al gruppo storico 
formato da Alessandro Casagrande, 
Andrea Colorio, Michele Fondriest, 
Mauro Galvagni, Andrea Gazzini, 
Gregor Krusic, Marco Manica e 
Alessandro Maronato, si aggiunsero 
il giovane vicentino Andrea Fava 
e lo sloveno Tomaz Berendijas. 
Il campionato fu da subito molto 
impegnativo ma grazie all’organico 
di cui la squadra disponeva, alla 
preparazione dei giocatori e all’or-
ganizzazione messa in campo dal 
club, il Tennis Club C10 riuscì a 
imporsi in tutte le partite disputate. 
Oltre al risultato, un altro degli 
obiettivi del club era quello di 
impiegare tutti i giocatori, sia per 
consentire loro di fare esperienza, 
soprattutto ai più giovani, sia per 
essere sempre pronti nei momenti 

determinanti. E tutti contribuirono 
a questo risultato.
Dopo la vittoria spareggio per il ti-
tolo (4-3) sui campi dell’Ata Battisti 
di Trento, il campionato proseguì 
con lo spareggio per l’accesso alla 
fase nazionale, purtroppo perso, 
contro gli altoatesini del Valle 
Aurina.
Negli anni seguenti la squadra 
di serie C ottenne altri numerosi 
piazzamenti e l’accesso alla fase na-
zionale nel 2006, conquistata con 

la vittoria a S. Giorgio di Brunico.
Di questa vittoria ci rimane la 
soddisfazione di essere stato l’uni-
co tra i club, cosiddetti minori, a 
conquistare questo ambito trofeo.
Parte dei componenti di quella 
fantastica formazione contribuisco-
no ora, con le loro prestazioni, ai 
risultati della nostra attuale forma-
zione impegnata nel campionati di 
D1 provinciale.
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Un momento dell’assemblea

Mauro Galvagni è stato riconfermato alla pre-
sidenza del Tc C10 di Rovereto nell’elezione 
avvenuta in occasione dell’annuale assemblea 
della società svoltasi presso il ristorante “Silvana” 
a Volano, davanti a un folto gruppo di soci. 
Alla presenza del presidente provinciale del Coni 
Giorgio Torgler, degli assessori provinciali Franco 
Panizza e Ugo Rossi, e del vicepresidente della 
Comunita della Vallagarina Roberto Bettinazzi, il 
direttivo ha presentato il consuntivo dell’attività 
svolta e sono stati premiati gli atleti e le squadre 
protagonisti della stagione sportiva 2012.
Il premio “atleta dell’anno” è stato attribuito ad 
Alessandro Maronato; altri riconoscimenti sono 
andati a Marco Sossass, campione italiano di 
doppio bancari, a Franco Rizzi per i risultati nei 
tornei di 4a categoria del Gran Prix Trentino, 
e alla squadra over 40, campione provinciale 
e finalista nazionale. Sono stati poi premiati i 
campioni sociali Andrea Colorio, vincitore del 

torneo di singolare di 3a categoria, Franco Rizzi, 
impostosi in quello di 4a categoria, Piero Slomp 
ed Andrea Bedeschi, vincitori nel doppio. 
Le autorità intervenute hanno ricordato l’im-
portanza del volontariato, senza il quale non 
potrebbero sopravvivere le associazione sportive, 
ponendo in particolare risalto l’aspetto educa-
tivo e formativo dello sport, più che i risultati 
agonistici. 

Sono risultati eletti per il quadriennio 2013-2016 
Presidente: Mauro Galvagni
Consiglieri: Andrea Bedeschi, Andrea Colorio, 
Andrea Gazzini, Marco Manica, Sabadino Raz-
zino, Roberto Setti
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Il presidente provinciale del Coni Giorgio Torgler premia 
Andrea Colorio vincitore del titolo di 3a cat.

Franco Rizzi viene premiato per la vittoria del torneo 
sociale di 4a cat.

Da sinistra, Mauro Galvagni, Andrea Colorio, Alessandro 
Maronato, Franco Rizzi

Da sinistra, Mauro Galvagni, il presidente del Coni 
Giorgio Torgler, l’assessore provinciale Franco Panizza

Atleti, soci e dirigenti del club. Al centro il vicepresidente delle Comunità della Vallagarina Roberto Bettinazzi
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di Dennis Van der Meer - traduzione di Elis Caligari
per gentile concessione PTR Italia

Come influenzeranno il gioco 
le nuove tecniche di colpi?

IL SERVIZIO
Andy Roddick ha dimostrato che può servire a più di 250 chilometri orari usando nel servizio una tecnica 
abbreviata, una tecnica che gli regala una eccezionale consistenza quando serve. Noi possiamo assimilarne 
il gesto e servire ad una super velocità, avendo al contempo la certezza d’una elevata percentuale di rea-
lizzazione.
Danni alla cuffia dei rotatori potranno ridursi se il giocatore saprà diminuire lo stress inferto alla spalla, 
seguendo i consigli dei medici specialisti.

LO “SLAP SHOT” DI DIRITTO
Questo colpo sta avendo una sua personale evoluzione.
Inizialmente la costruzione e la giocata del colpo di diritto si rifacevano all’ ipotetica figura ad “otto” disegnata 
nell’aria, ma gradualmente questo colpo è diventato una sorta di colpo secco, di schiaffo. L’impugnatura 
più usata per questo colpo è diventata la western, una western sempre più esasperata tanto che la mano 
impugna la racchetta in una sorta di presa continentale al contrario.
La “western” estrema assomiglia alla continental di rovescio, vista sottosopra.
A causa di questo modo esasperato di tenere la racchetta, il punto di impatto con la palla si trova ad es-
sere molto davanti a noi e questo influenza la posizione che il nostro corpo assume durante l’esecuzione.
Con una impugnatura più tradizionale i giocatori possono giocare a passo chiuso, semiaperto o aperto. 
Con la tecnica che la presa western impone, i piedi non devono ruotare perché la racchetta è lontana e 
ben davanti al corpo; la maggior parte della rotazione viene effettuata dal corpo mentre i piedi risultano 
frontali alla rete.
Quando il timing è giusto, il colpo giocato con la presa western esasperata risulta un’arma formidabile, basta 
però un nonnulla per colpire in leggero ritardo e vedere il nostro diritto “grippare”.
E’ per questo che spesso vediamo dei colpi giocati da fondo campo con alte parabole: il giocatore attende 
una palla corta per giocare vincente con una impugnatura così.

LA PALLA CORTA DA CHIUDERE
Gli approcci a rete con la successiva chiusura del punto con una volée stanno diventando sempre più una 
rarità: i giocatori preferiscono tirare forte fino a che l’avversario non è costretto a rimandare corto. In quella 
situazione la palla viene aggredita e …”uccisa” con un colpo giocato in top spin.

LA SMORZATA
La smorzata sta tornando interessante, più di qualsiasi altro colpo. Il drop shot è stato rispolverato come un 
colpo decisamente tattico, visto che la sorpresa che accompagna la sua giocata è in grado di modificare il 
corso degli scambi giocati con grande potenza, ma da ben dietro la riga di fondo.

LO SMASH
Sono davvero pochi gli smash sbagliati oggigiorno dai tennisti professionisti.
Si allenano a schiacciare accuratamente da angolo ad angolo, così come si allenano a giocare lo smash ad 
una velocità che gli sappia garantire direttamente il punto.
Un pallonetto alzato dalla parte del rovescio potrebbe mettere in difficoltà, ma i professionisti sanno bene 
come aggirare e posizionarsi correttamente per giocare una schiacciata. Se proprio non possono aggirare 
completamente la palla, allora usano una pronazione contraria dell’avambraccio e giocano così una sorta di 
smash , per effettuare una giocata vincente. I professionisti sanno anche giocare un abile “smash smorzato” 
incrociato stretto.
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Molti top players usano attendere il servizio appena dietro alla riga di fondo.
Fanno un passo in avanti, eseguono uno split step, un saltino a piedi divaricati, per ritrovarsi in appoggio 
sugli avampiedi, quando la palla viene colpita e anticipano così la direzione della palla e la situazione che 
viene a crearsi.
Siccome i servizi si sono fatti sempre più veloci e potenti, è diventato prevalente vedere chi sta alla risposta 
ben dietro, in modo da poter rispondere con successo alla velocità del servizio che sta arrivando.

COLPIRE LE LINEE
I giocatori cercano sempre più spesso di giocare verso la linea laterale dalla parte del rovescio con un pic-
colissimo margine d’errore. I giocatori d’alto livello sono così abili nel colpire che possono giocare davvero 
sulla linea o molto vicino ad essa!
I professionisti, per altro, hanno un arsenale completo di colpi alternativi, e sono in grado di alternare un 
colpo giocato dolcemente ad uno successivo che assomiglia ad un vero proiettile.
Possono salvare un punto cambiando all’improvviso impugnatura, passando ad una continentale e tagliando 
la palla, andando a colpire in una sorta di ritardo voluto, ben dietro il punto d’impatto ideale; possono 
addirittura “cucchiaiare” la palla in modo che questa viaggi parallela alla rete per un salvataggio impossibile.
Possono ... “remare” e tirar fuori parecchi colpi d’emergenza dal loro repertorio per frustrare le resistenze 
del loro avversario.

Da sinistra, Dan Santorum, Mauro Galvagni, Dennis 
Van der Meer

ROVESCIO A DUE MANI
Il rovescio a due mani, appannaggio di molte donne che giocano nel tour, è diventato in uso anche per 
un gran numero di giocatori.
Tra questi, quasi il 100% sa usare il rovescio ad una mano per le volée e per altri colpi giocati in situazioni 
di emergenza.
Tra le giocatrici, circa il 25 % usa esclusivamente il rovescio a due mani, e, quando sono obbligate a giocare 
una volée addosso o in allungo, preferiscono sostenere la racchetta anche con la mano libera.
La mobilità dei tennisti e la preparazione fisica sono ora a livelli mai raggiunti prima. Tutti i giocatori hanno 
capito che una buona condizione fisica aiuta ad allungare la vita tennistica e aiuta a recuperare in fretta 
dagli infortuni. Senza una corretta preparazione fisica, i colpi violenti e l’aggressivo modo di stare in campo 
possono tranciare di netto carriere di molti giocatori.
Si può amarlo o odiarlo, ma questo è il gioco moderno ed è lì per rimanerci per un bel pezzo.
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Da sinistra, Marcello Di Leonardo e Carlo Torboli

Alla sua maniera, apparentemen-
te un po’ sconclusionata, lui si è 
sempre battuto perché tutti fosse-
ro dei numeri uno. E così anche 
la quarta edizione del Memorial 
tennistico organizzato, sui campi 
del Ct Mori, per ricordare il de-
cennale della sua scomparsa, ha 
rispolverato una formula tanto cara 
a “Caco” Ferrandi, quella di dare a 
tutti i partecipanti, ad ogni livello 
del torneo, una seconda possibili-
tà. Trentadue i partecipanti, tutti 
muniti rigorosamente di racchette 
di legno (in buona parte fornite 
da Ottorino Ruffo), e vittoria finale 
di Marcello Di Leonardo che ha 
potuto fruire del “rientro” (utiliz-
zabile una sola volta) proprio in 
finale. Dopo essere stato sconfitto 
la prima volta da Carlo Torboli, 
Di Leonardo, nella finale bis, 
ha fatto prevalere la sua tecnica 
migliore accompagnata anche da 
una invidiabile condizione atletica. 
Un vincitore degnissimo, dunque, 
anche al di là del gesto di aver 
voluto donare a Noretta, la vedova 
di “Caco”, il trofeo conquistato sul 
campo. Partite “vere” - e molte sor-
prese  ci sono state comunque dai 
quarti in poi, con Sossass che ha 
estromesso Manica, Piffer che ha 
prevalso su Santorum, Di Leonardo 

che ha avuto ragione di Andreatta 
e Torboli che ha liquidato Alovisi. 
In semifinale Sossass, organizzatore 
del Memorial, ha lasciato spazio a 
Torboli, mentre Di Leonardo non 
ha avuto problemi con Piffer.
Lo spirito di “Caco” è stato poi 
ricordato da Gianni Vigo e Fabio 
Piccolroaz in due commoventi 
interventi che hanno fatto da cor-
nice alla premiazione. Peccato sia 

mancata la sintonia con il buffet: 
chi vi si è avventato, a gare ancora 
in corso, non era certamente il 
sintonia con quello che è stato il 
mondo di Ferrandi, ma lui stesso, 
ne siamo certi, avrebbe liquidato 
la stonatura con quel sorriso che 
gli amici veri si portano ancora 
nel cuore.

Gianfranco “Caco” Ferrandi

di Marco Sossass



Azienda con certificazione FSC®,
il marchio della gestione forestale responsabile

SOLO I PRODOTTI IDENTIFICATI COME FSC® SONO CERTIFICATI Il nostro impegno per un futuro migliore

La Grafica s.r.l.
38065 Mori (TN) - Via Matteotti, 16 - z.a.
Tel. 0464 917444 - Fax 0464 910450 
www.lagrafica.net - info@lagrafica.net

prestampa - stampa - legatoria
la grafica

Tutti i gruppi stampa utilizzati per la produzione sono marcati Heidelberg

Litografia e Casa Editrice che opera nel settore da oltre 30 anni

I punti di forza della nostra azienda sono le attrezzature all'avanguardia e il per-
sonale specializzato, questi elementi ci permettono di dare ai clienti un'assistenza 
completa e qualificata, dalle prime fasi della progettazione grafica, fino alla re-
alizzazione dello stampato, con soluzioni moderne e personalizzate in grado di 
soddisfare ogni esigenza.

Lavoriamo nel campo editoriale, fornendo libri, riviste e pubblicazioni. Nell'area 
pubblicitaria siamo presenti con cataloghi, depliant, opuscoli, volantini, manifesti, 
calendari e tutti i tipi di stampati commerciali.

I nostri clienti sono case editrici, aziende, dettaglianti, studi pubblicitari, enti pub-
blici e privati. Forniamo servizi di stampa litografica, composizione e progettazio-
ne grafica.



www.ruralerovereto.it

Un’occasione
speciale?

Ogni giorno nella vita di una famiglia ci possono essere delle nuove opportunità:
la ristrutturazione della casa, la sostituzione dei serramenti o della caldaia, un viaggio 
di studio per i figli, una spesa inaspettata per la salute, la sostituzione dell’auto 
con il modello meno inquinante, l’acquisto di una bicicletta...
La Cassa Rurale di Rovereto ti è sempre vicina con un’ampia gamma di finanziamenti
adatti a tutti i bisogni della famiglia. Interpellaci, ti aspettiamo! 

C’è la
Cassa Rurale

per la Famiglia


